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Equiparazione ai cimiteri di guerra dei
monumenti sacrari di Leonessa (Rieti) e
Medea (Gorizia)

Equiparazione ai cimiteri di guerra di
monumenti sacrari

Art. 1. Art. 1.

1. Il Monumento sacrario dei 51 martiri di
Leonessa (Rieti) e il Monumento sacrario
dedicato al ricordo dei caduti e dei dispersi di
tutte le guerre, denominato «Ara Pacis Mun-
di» di Medea (Gorizia) sono equiparati a tutti
gli effetti ai cimiteri di guerra. Sono conse-
guentemente ad essi applicabili le di-
sposizioni di cui alla legge 9 gennaio 1951,
n. 204, e successive modificazioni.

1. Il Monumento sacrario dei 51 martiri di
Leonessa (Rieti), il Monumento sacrario de-
dicato al ricordo dei caduti e dei dispersi di
tutte le guerre, denominato «Ara Pacis Mun-
di» di Medea (Gorizia), il Sacrario nazionale
Mater Captivorum di Melle, in Valle Va-
raita (Cuneo) e il Tempio Sacrario di
Terranegra con il museo dell’ex internato
denominato «Tempio nazionale dell’in-
ternato ignoto» (Padova) sono equiparati a
tutti gli effetti ai cimiteri di guerra.
2. All’onere derivante dall’attuazione

della presente legge, pari ad euro 247.196
annui a decorrere dall’anno 2005, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2005-2007, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente «Fondo speciale» dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2005, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero per i beni e le attività
culturali.
3. Il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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